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LISTERIA, tutto quello che 

c’è da sapere 
Si tratta di un batterio che arriva dagli alimenti contaminati e, 
quando infetta il corpo umano, può provocare una infezione 
pericolosa chiamata listeriosi. 

 Il primo caso risale al 1929 e nei paesi sviluppati sta diventando una malattia 
sempre più preoccupante per la salute pubblica.  

 Una malattia che colpisce soggetti fragili 
Neonati, anziani, donne incinta e adulti con un sistema immunitario debole. La 
listeriosi colpisce soprattutto soggetti fragili. Il canale principale di diffusione di 
questo batterio è il cibo che viene venduto dalle catene della grande 
distribuzione. Gli ultimi ritiri avevano riguardato lotti del minestrone surgelato 
preparato da Findus e da alcuni prodotti surgelati della Lindt. 
Questo batterio è inoltre molto diffuso nel suolo, nell’acqua, nella vegetazione e 
nelle feci di molti animali in cui la contaminazione è asintomatica. Può essere 
presente in alimenti che hanno temperature comprese fra gli 0 e i 45 gradi .  
In particolare in pesce, carne, verdure crude, latte non pastorizzato e latticini 
come burro e formaggi molli, ma anche cibi preconfezionati come hot-dog, carni 
crude, insalate preconfezionate, panini e pesce affumicato. 
Il lungo periodo di incubazione (2-6 settimane) può rendere difficile 
l’individuazione degli alimenti specifici implicati. Il trattamento d’elezione della 
listeriosi è la somministrazione endovenosa di terapia antibiotica. 

Come prevenire il contagio della listeria? 
Il contagio si può prevenire mettendo in atto le generali norme igieniche e 
lavando bene gli alimenti freschi prima di tagliarli e cuocerli, stando attenti a 
separare le carni crude dalle verdure e dai cibi cotti prima di consumarle. 
Anche coltelli, piani di lavoro e materiale della cucina deve essere accuratamente 
lavato prima e dopo l’uso. Cuocendo gli alimenti ad alte temperature (>65°C) è 
possibile uccidere il batterio. Un’altra buona norma è infine quella di evitare di 
scongelare rapidamente gli alimenti sotto l’acqua fredda. (Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE E SALUTE 

ASMA: le CAUSE dell’attacco d’asma notturna 
 

L’asma è una condizione infiammatoria cronica delle vie respiratorie che può essere 
causata da vari stimoli, sia allergenici che non.  
 
L’asma si manifesta con sintomi quali “fame d’aria”, 
respiro sibilante, tosse secca e oppressione al torace. 
Spesso l’attacco d’asma si presenta di notte o nelle 
prime ore del mattino. Quali sono le cause e cosa fare in 
caso di asma notturna? Ne parliamo con 
la dottoressa Maria Rita Messina, specialista del Centro 
di medicina personalizzata: Asma e Allergologia presso l’IRCCS Istituto Clinico Humanitas di Rozzano.  

ASMA: I SINTOMI E LE CAUSE 
Le cause dell’asma sono diverse. In generale, questa anomala reattività delle vie respiratorie può essere 
causata da agenti allergenici, immunologici o fisici. Nei soggetti asmatici il broncospasmo (contrazione della 
muscolatura dei bronchi che causa un restringimento reversibile delle vie aeree) può essere scatenato dallo 
sforzo, emozioni, sbalzi termici, irritanti, infezioni, allergeni vari.  
L’attacco d’asma può comparire anche nel corso della notte o nelle prime ore del mattino con sintomi quali: 

• oppressione toracica;   respiro sibilante 
• mancanza di fiato (dispnea);   tosse secca e irritante. 

Il risveglio dovuto all’asma notturna può determinare agitazione e preoccupazione, con ulteriore 
ripercussione sul sonno e sulla qualità di vita. 

ATTACCHI D’ASMA DI NOTTE: LE CAUSE 
L’attacco d’asma notturna può avere diverse cause, come per esempio:  

• maggior esposizione ad alcuni allergeni 
• aumento dell’umidità dell’aria durante la notte;   posizione supina 
• malattia da reflusso gastroesofageo;    fattori neuro-ormonali 
• differenze nella qualità delle secrezioni bronchiali durante la notte 
• scolo retronasale di muco (in chi soffre di rinosinusite). 

COME PREVENIRE L’ASMA NOTTURNA? 
Nel caso di asma allergica è sempre consigliabile adottare misure preventive per ridurre l’esposizione agli 
allergeni come polvere, muffe e peli di animali, che possono essere presenti nella camera da letto. Ciò può 
includere evitare di dormire con animali domestici, garantire una corretta aerazione degli ambienti e 
rimuovere gli acari lavando le lenzuola settimanalmente con acqua calda e mantenendo l’ambiente pulito. 
L’uso di un deumidificatore può contribuire a migliorare la qualità dell’aria.  

ASMA DI NOTTE: COSA FARE?  
Una terapia inalatoria adeguata garantisce il controllo dei sintomi, soprattutto quelli notturni, in tutti i livelli 
di gravità della malattia (intermittente, lieve, moderata o grave). Se l’asma notturna si verifica di frequente, 
è probabile che la terapia inalatoria prescritta non sia sufficiente a controllare la malattia o che l’ambiente in 
cui la persona riposa non sia adatto (ad esempio, a causa della presenza di allergeni specifici ai quali il 
paziente è sensibile). 
In questi casi è fondamentale consultare lo specialista pneumologo o allergologo e non sottovalutare i 
sintomi. 
Lo specialista potrà infatti prescrivere le terapie più adeguate e consigliare al paziente eventuali strategie di 
bonifica ambientale, al fine di migliorare la qualità di vita del paziente, migliorando la qualità del riposo 
notturno.  (Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/medici/maria-rita-messina/
https://www.humanitas.it/malattie/rinosinusite/
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SCIENZA E SALUTE 

VALVULOPATIA MITRALICA e AORTICA,                                   
i SINTOMI e gli ESAMI 

 

Le valvulopatie sono delle malattie causate da un danno o un difetto a una delle quattro 
valvole cardiache. Possono presentarsi già dalla nascita o comparire in tarda età; essere di 
grado leggero, moderato e grave. 
 
 
Le più frequenti sono quelle che 

colpiscono le valvole del settore sinistro 

del cuore:  

❖ aortica e mitrale. 

Ne parliamo con il dottor Alessandro 

Sticchi, cardiologo presso l’IRCCS Istituto 

Clinico Humanitas Rozzano. 

 

 

VALVOLE CARDIACHE: QUALI SONO E A COSA SERVONO? 
Le valvole cardiache sono 4: 

• Mitrale: si trova tra l’atrio sinistro e il ventricolo sinistro; ha la funzione di assicurare che il sangue non 

torni indietro nel suo percorso attraverso il cuore, ma che il flusso proceda in un’unica direzione 

garantendo il corretto scambio di ossigeno e anidride carbonica con i polmoni. 

• Aortica: è posta tra il ventricolo sinistro e l’aorta; assicura che il sangue ricco di ossigeno non torni 

indietro nel suo percorso ma vada a irrorare gli organi di tutto il corpo. 

• Tricuspide: si trova tra l’atrio destro e il ventricolo destro; regola il flusso sanguigno in un’unica 

direzione per assicurare il corretto scambio di ossigeno e anidride carbonica con i polmoni e che il 

sangue non torni indietro. 

• Polmonare: presidia il passaggio tra il ventricolo destro e l’arteria polmonare; fa sì che il sangue non 

ossigenato non torni indietro. 

L’apertura e la chiusura delle valvole permette di controllare il flusso del sangue, la cui quantità varia a 

seguito dell’attività di rilassamento (diastole) e di contrazione (sistole) degli atri e dei ventricoli. 

Quando la valvola non riesce a chiudersi in modo corretto – causando una perdita, detta “rigurgito” – si parla 

di insufficienza; quando invece non riesce ad aprirsi correttamente – a causa di un restringimento che 

ostacola il passaggio del sangue – si parla di stenosi.  

CHE COS’È LA VALVULOPATIA MITRALICA? 
La valvulopatia mitralica è una patologia che riguarda la valvola mitrale e impedisce il corretto passaggio di 

sangue durante le contrazioni del cuore. 

Le tipologie di malfunzionamento possono essere due:  

❖ insufficienza o stenosi, a seconda del difetto di chiusura della valvola (mancata chiusura oppure 

eccessivo restringimento). 

 

https://www.humanitas.it/malattie/stenosi-mitralica/
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QUALI SONO I SINTOMI DELLA 
VALVULOPATIA MITRALICA? 
I sintomi che caratterizzano la valvulopatia 

mitralica sono: 

• astenia 

• affaticamento 

• dispnea  

• cardiopalmo. 

Tuttavia, la valvulopatia mitralica può evolvere 

in scompenso cardiaco anche in assenza di 

sintomi prodromici (anticipatori). 

VALVULOPATIA MITRALICA: COME SI 
FA LA DIAGNOSI? 
Per diagnosticare la valvulopatia mitralica è 

necessario sottoporsi a una visita cardiologica, per verificare la presenza di un soffio al cuore inizialmente 

all’auscultazione e successivamente approfondendo mediante esami strumentali, come l’ecocardiografia con 

ecocolordoppler (transtoracico e/o transesofageo), per qualificare e quantificare il vizio valvolare. 

CHE COS’È LA VALVULOPATIA AORTICA? 
La valvulopatia aortica si riscontra quando vi è un malfunzionamento della valvola aortica che si trova tra il 

cuore e il vaso aorta che porta il sangue a tutti gli organi dell’organismo. Può presentarsi come insufficienza o 

stenosi: nel primo caso la valvola non riesce a chiudersi in modo corretto e causa un ritorno del sangue 

all’interno del ventricolo sinistro, mentre in presenza di stenosi non riesce ad aprirsi correttamente e quindi il 

flusso di sangue dal cuore è ridotto con le successive conseguenze di deterioramento della perfusione 

generale. 

VALVULOPATIA AORTICA: QUALI SONO I SINTOMI? 
I sintomi più frequenti sono: 

• affaticamento o difficoltà a completare sforzi 

• bruschi risvegli con difficoltà respiratorie 

• impossibilità nel dormire in posizione orizzontale 

• svenimenti, sincopi o improvvisa perdita di coscienza con caduta a terra 

• caviglie gonfie 

• palpitazione 

• angina pectoris. 

VALVULOPATIA AORTICA, GLI ESAMI PER LA DIAGNOSI 
In presenza dei sintomi sopra descritti è consigliato rivolgersi al proprio medico curante e valutare la 

prescrizione di esami specifici, in primo luogo la visita mediante auscultazione e successivamente per 

certezza e valutazione specifica, l’ecocardiogramma color doppler trans toracico e/o trans esofageo.  

Lo screening precoce aiuta a trattare nel modo migliore e con un ottimale risultato le valvulopatie 

menzionate, consigliando di rivolgersi sempre a un centro specializzato nel trattamento delle valvulopatie. 

 
 

(Salute, Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE 

NUOVE SPERANZE PER LA DIAGNOSI PRECOCE DEL 

TUMORE OVARICO 
 

I risultati di uno studio condotto da ricercatori dell'Humanitas di Milano aprono la via 

allo sviluppo di un test per la diagnosi precoce del tumore ovarico. Ma serviranno 

ulteriori ricerche. 

 
Un nuovo studio, pubblicato sulla rivista Science 
Translational Medicine, ha dimostrato la 
possibilità di identificare la presenza di 
alterazioni molecolari specifiche del tumore 
ovarico, con anni di anticipo rispetto alle prime 
manifestazioni della malattia, nei tamponi usati 
per il Pap test, il comune esame di screening dei 
tumori del collo dell'utero. 
La ricerca è stata condotta da un te am 
di ricercatori dell'IRCCS Istituto Clinico 
Humanitas di Milano, in collaborazione con 
numerosi centri su tutto il territorio italiano. 

L'importanza della diagnosi tempestiva del tumore ovarico 
Il tumore ovarico è una neoplasia maligna che colpisce le ovaie, le ghiandole sessuali femminili responsabili della 
produzione di ovuli e ormoni sessuali. Si tratta di un tumore molto aggressivo e con un'alta mortalità, soprattutto 
se diagnosticato in fase avanzata. 
La diagnosi precoce è fondamentale per migliorare la sopravvivenza delle pazienti, che passa infatti, a cinque anni 
dalla diagnosi, da appena il 30% per i tumori diagnosticati al III stadio a oltre il 90% per i tumori identificati al I 
stadio, quando la malattia è ancora nella fase iniziale di sviluppo. 
Lo studio pubblicato su Science Translational Medicine è un'importante innovazione nella ricerca sul tumore 
ovarico. I risultati ottenuti sono molto promettenti e aprono la strada allo sviluppo di un nuovo test di diagnosi 
precoce che potrebbe migliorare significativamente la sopravvivenza delle pazienti. 

I risultati incoraggianti devono ora essere confermati da ulteriori ricerche 
È importante sottolineare che si tratta ancora di uno studio preliminare, che deve essere confermato da ulteriori 
ricerche. Tuttavia, i risultati ottenuti sono molto incoraggianti e lasciano intravedere la possibilità di un futuro in cui 
la diagnosi precoce del tumore ovarico sarà possibile e accessibile a tutte le donne. 
I ricercatori di Humanitas hanno utilizzato una tecnica di analisi genomica che ha permesso di rilevare la presenza 
di DNA tumorale con anni di anticipo rispetto alla manifestazione della malattia. Questa tecnica si basa sul 
principio dell'instabilità genomica, una caratteristica tipica delle cellule tumorali. 
Le cellule sane hanno un DNA stabile, mentre le future cellule neoplastiche presentano una serie di alterazioni nel 
loro DNA, già molto tempo prima di diventare cellule tumorali.  

Conclusioni: in futuro potremmo avere test per la diagnosi precoce del tumore ovarico 
In definitiva, i risultati dello studio hanno dimostrato che questa tecnica è in grado di identificare con accuratezza 
la presenza di tumore ovarico, anche in fase molto precoce. Se confermati da ulteriori studi, questi risultati 
potrebbero portare allo sviluppo di un nuovo test di diagnosi precoce del tumore ovarico, che potrebbe salvare la 
vita a molte donne. (Salute, Focus) 
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 CADUCEO D’ORO 2023: PROGRAMMA                       
                                                  Ritirare il Biglietto presso gli Uffici dell’Ordine  

 

COME PARTECIPARE 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  11 Dicembre, ore 19.30 – Teatro di San Carlo  – NA 
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